
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 38 del 18/03/2015
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2015, n. 213
 
D. lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii. - Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale - ID_VIP:2875 - ID_VIP:2876 - permessi di ricerca di idrocarburi
liquidi e gassosi in mare convenzionalmente denominati d89 F.R. - G.M., d90 F.R.-G.M., da realizzarsi
in “zona marina f” a sud delle coste pugliesi - Proponente: Società Global MED LLC.
 
 
 
L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dagli
Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce:
 
PREMESSO CHE:
Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. AOO_89/9399 del 21.10.2014 la Società Global
MED LLC con sede legale in 6901 South Pierce Street, Suite 390, Littleton, Colorado 80128, USA,
comunicava di aver trasmesso al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di
seguito MATTM)istanza per l’avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi
dell’art. 23 del D.Lgs. del 152/2006 e s.m.i. relativamente agli interventi di ricerca in oggetto,
depositando contestualmente la documentazione prevista dalla normativa di riferimento, nonché copia
degli avvisi di deposito pubblicati sui quotidiani “La Gazzetta del Sud” ed il “Corriere della Sera” del
16.10.2014;
Con nota prot. DVA-2014-25442 del 30.10.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n.
AOO_89/10408 del 06.11.2014, la Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare comunicava l’esito favorevole delle verifiche
tecnico amministrative di procedibilità dell’ istanza di avvio del procedimento di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale relativa agli interventi in oggetti esplicitati proposti dalla Società
Global MED LLC.
Con la stessa nota la predetta Direzione,considerata la contiguità delle aree in oggetto,chiedeva alla
Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale V.I.A. e V.A.S. di valutare in modo unitario i
due progetti esprimendo al riguardo un unico parere tecnico nel quale sia esplicita la valutazione degli
impatti cumulativi derivanti dalle attività previste.
Gli interventi proposti sono localizzati nel Mar Ionio settentrionale, all’interno dell’area marina “F”, al
largo delle coste pugliesi, di fronte alla punta meridionale della penisola salentina.
Alle attività previste nei progetti sono interessati i comuni di Gallipoli, Taviano, Racale, Alliste, Ugento,
Salve, Morciano di Leuca, Palù, Castrignano del Capo, Gagliano del Capo, Alessano, Corsano,
Tiggiano, Tricase, Andrano, Diso, Castro, Santa Cesarea Terme, Otranto.
Gli interventi in oggetto prevedono un’indagine geofisica 2D utilizzando la tecnologia air-gun ed
un’eventuale indagine in 3D, anch’essa con tecnologia air-gun, con l’obiettivo principale di individuare
nuove riserve di giacimenti offshore ed una eventuale successiva fase di sfruttamento degli stessi.
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I progetti hanno le caratteristiche di seguito rappresentate.
- Permesso di ricerca “d 89 F.R-.GM”: ricopre una superficie di 744,6 km2 e prevede l’acquisizione di un
minimo di 147 km di linee sismiche 2D e se necessario l’eventuale acquisizione di ulteriori dati sismici
2D o 3D entro 25-48 mesi dal conferimento del Permesso di ricerca. Il punto più vicino alla costa dista
circa 14 miglia nautiche da Capo Santa Maria di Leuca.
- Permesso di ricerca “d 90 F.R-.GM”: ricopre una superficie di 749.1 km2, il progetto prevede
l’acquisizione di un minimo di circa 153 km di linee sismiche 2D e se necessario l’eventuale acquisizione
di ulteriori dati sismici 2D o 3D entro 25-48 mesi dal conferimento del Permesso di ricerca. Il punto più
vicino alla costa dista circa 26 miglia nautiche da Capo Santa Maria di Leuca.
 
VISTO CHE:
Nell’ambito di tale procedimento la Regione Puglia è chiamata ad esprimere il proprio parere
endoprocedimentale e pertanto,con nota prot. n. AOO_89/12800 del 18.12.2014, il Servizio Ecologia
richiedeva le valutazioni di competenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella
realizzazione del progetto;
RILEVATO CHE:
Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia prot. n. AOO_89/11875 del 02.12.2014, il Comune
di Bisceglie trasmetteva la deliberazione di Giunta Comunale n. 297 del 07.10.2014 con la quale
esprimeva parere contrario al progetto proposto, con riferimento all’intero bacino facente parte del
territorio comunale, estendendo tale indirizzo a tutti gli impianti e infrastrutture similari;
Con nota prot. 12845 del 16.12.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia prot. n. AOO_89/1060
del 28.01.2015, il Sindaco del Comune di Otranto trasmetteva la deliberazione di Giunta comunale n.
378 del 01.12.2014 dalla quale si evinceva il parere contrario agli interventi in oggetto;
Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia prot. n. AOO_89/13397 del 30.12.2014 la
Provincia di Lecce trasmetteva il Documento salvaguardia del Mare Ionio ed Adriatico dall’estrazione in
mare di idrocarburi, elaborato dalla Provincia di Lecce, con i Sindaci e rappresentanti politici del
territorio;
Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia prot. n. AOO_89/28 del 07.01.2015 pervenivano
osservazioni all’intervento proposto da parte della Fondazione Don Tonino Bello di Alessano (Le).
A queste facevano seguito quelle di:
- Avv. Vincenzo Antonio Conte di Lecce, acquisite al prot. n. AOO_89/138 dell’08.01.2015;
- Forum Ambientalista Puglia di Andria (Bat), acquisite al prot. n. AOO_89/160 del 09.01.2015;
- Legambiente - Comitato Regionale Pugliese acquisite al prot. n. AOO_89/225 del 12.01.2015
 
Con nota prot. n. 91030 del 19.12.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. AOO_89/397 del
07.01.2015, il Presidente della Provincia di Lecce trasmetteva la seguente documentazione, allegata
alla presente deliberazione per farne parte integrante:
- Osservazioni redatte dai competenti Uffici Provinciali e Comunali con la collaborazione dell’Università
del Salento e del Consorzio Area Marina Protetta di Porto Cesareo, sottoscritte anche dai sindaci i cui
litorali sono prospicienti le aree interessate dalle attività di ricerca in mare di idrocarburi liquidi e gassosi;
- Verbale dell’Assemblea dei Sindaci della Provincia di Lecce con il quale si esprime una netta
contrarietà allo svolgimento delle attività di ricerca in mare di idrocarburi liquidi e gassosi.
 
Con nota prot. n. 625 del 22.01.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. AOO_89/1317 del
02.02.2015, il Comune di Aradeo (Le) trasmetteva la deliberazione di Giunta Comunale n. 173 del
18.12.2014 avente ad oggetto “Salvaguardia del mare Ionio ed Adriatico dall’estrazione in mare di
idrocarburi” con la quale si approvava il “Documento salvaguardia del Mare Ionio ed Adriatico
dall’estrazione in mare di idrocarburi” del 25.11.2014 elaborato dalla Provincia di Lecce con i Sindaci e
rappresentanti politici del territorio ed esprimeva piena adesione e sostegno alle iniziative di cui al
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predetto Documento e ferma contrarietà allo svolgimento di attività di prospezione, ricerca e coltivazione
di idrocarburi nei mari Ionio ed Adriatico;
Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia prot. n. AOO_89/845 del 23.01.2015 il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti - Capitaneria di porto di Gallipoli rappresentava che la stessa
Capitaneria dì porto non ravvisava, allo stato, profili di competenza per quanto attiene il permesso di
prospezione di idrocarburi in argomento e che eventuali prescrizioni potranno essere imposte, in materia
di sicurezza della navigazione, solo all’esito positivo del procedimento, conclusosi con il rilascio
dell’autorizzazione all’effettuazione delle prospezioni richieste.
Con nota prot. 4059 del 27.01.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia prot. n. AOO_89/1241
del 27.01.2015 l’Arpa Puglia - Direzione Scientifica - U.O.C. Ambienti Naturali - trasmetteva le
osservazioni allegate al presente verbale per farne parte integrante;
 
CONSIDERATO CHE:
Il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del comma 6,
art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, nella seduta del 10.02.2015,
esaminati gli atti evalutata la documentazione progettuale depositata, si esprimeva come da parere
allegato alla presente deliberazione;
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I. La presente deliberazione non
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.
 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R. 11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente
dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Servizio Ecologia, dal Dirigente del Servizio Rischio Industriale
nonché del Direttore dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;
 
Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge
 
 
 
DELIBERA
 
- di esprimere, nell’ambito del procedimento ministeriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del10.02.2015, parere non favorevole di compatibilità
ambientale per i permessi di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in mare convenzionalmente
denominati d89 F.R. - G.M., d90 F.R.-G.M., da realizzarsi in “zona marina f” a sud delle coste pugliesi -,
proposti dalla Società Global MED LLC con sede legale in 6901 South Pierce Street, Suite 390, Littleton,
Colorado 80128, USA;
 
- di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio -Direzione
Generale per le Valutazioni Ambientali-, al Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale
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per la Qualità e la Tutela del Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee al Ministero dello
Sviluppo Economico - Direzione Generale per le Risorse Minerarie ed Energetiche, a cura
all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola
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